Capire e apprendere: attenzione per la “capacità di capire”

· lessico

· organizzazione sintattica

· concretezza vs. astrattezza dei contenuti

· impliciti testuali

· inferenze

· lunghezza del testo

· grado di formalizzazione del messaggio 

La lettura

Leggere non è praticamente mai un’attività lineare, soprattutto quando è orientativa o di sintesi, quando si legge:

· per avere un’idea generale del contenuto

· prima di studiare un testo, per prepararsi ad una lettura analitica

· a studio ultimato, nella rilettura, per fissare i punti più importanti o per memorizzare il contenuto

testo come rete di nodi (le informazioni) e di nessi (relazioni veicolate dai connettivi)

Il testo espositivo

· testi strutturati a lista, in cui le parti sono giustapposte

· testi che evidenziano un confronto o un contrasto

· testi che evidenziano una struttura causale o temporale

· testi che presentano una struttura e i rapporti tra le parti

· testi che presentano un processo e le sue fasi

· testi che presentano una categoria e i suoi elementi

· testi che presentano un’ipotesi e le prove a sostegno o contro

I connettivi: congiunzioni, avverbi frasali, locuzioni avverbiali

Imparare ad affidarsi ai connettivi può essere utile per affrontare un testo in maniera non lineare

Ess.

Gli Appennini sono il risultato dello stesso tipo di movimenti della crosta terrestre che hanno dato origine alle Alpi. […]

Ci sono però delle differenze […]

Intanto le Alpi sono nate […] mentre gli Appennini […]

Per varie ragioni, quindi, la storia degli Appennini è più complicata […]

Ci fu un tempo in cui […] Poi […]

Tre o quattro milioni di anni fa gli Appennini […]

In seguito le terre […] Duecentomila anni fa […]

Più tardi […]

La Luna è certamente il corpo celeste meglio conosciuto

Eppure rimane un mistero il suo atto di nascita. Si è consolidata […]? È il risultato […]? Si è formata […]? O ancora: si è staccata […]?

Quest’ultima ipotesi risale addirittura a Charles Darwin […]

Le ‘prove’ non sono più ingenue come quelle che portava Darwin […]

L’origine terrestre della Luna è stata autorevolmente lanciata su Nature […]

Ringwood parte ancora da un dato geologico già invocato a supporto della teoria di Darwin […]

Tutto ciò sembra ancora dar ragione a Darwin, anche se […]

Ringwood ha sviluppato allora un’ipotesi secondo la quale […]

Un’ altra ipotesi più drammatica […]

Insomma: Terra e Luna sarebbero gemelle […]

A. Lettura orientativa, per capoversi

B. Lettura analitica

C. Lettura riassuntiva o di sintesi

Repertori concettuali

Rapporti gerarchici

· individuazione di co-referenze lessicali

· elaborazione di interferenze

· individuazione della continuità tematica del testo

La scrittura

Strategie degli studenti:

· evitamento dei connettivi

· uso di connettivi semanticamente deboli o indeboliti fino a renderli polivalenti

· collegamento con un connettivo di due informazioni apparentemente poco correlate, in realtà collegabili mediante una terza informazione, lasciata però implicita

Il testo scientifico

· contentuto: criterio più debole

· procedura che presiede alla sua costruzione

· caratteristiche linguistiche

tema/rema

Problema dei testi scientifici: prevalente descrittività

L’idea della scienza, non cosa viva e anche vissuta, e quindi da narrare, ma solo da rappresentare, è ancora uno dei limiti dell’insegnamento scientifico a scuola.

La lingua dei testi scientifici

“Il tratto distintivo che più caratterizza il ‘sistema’ di tale linguaggio è la ‘semplificazione’ della sintassi […]. Uno stile soprattutto nominale comporta il depotenziamento del ruolo del verbo […] in questo modo, lo stile degli enunciati diventa più conciso, meno articolato […]. Se analizziamo qualche libro di testo di argomento scientifico noteremo lunghi passi in cui compare solo un verbo e un numero illimitato di sintagmi nominali […]. I verbi usati sono più o meno sempre gli stessi (i più frequenti: essere, consistere, presentare, offrire, dipendere, ottenere) […] spetta all’utente, poi, la decodificazione del rapporto sintattico implicito tra i sostantivi giustapposti […]. In un tipo di linguaggio essenzialmente referenziale come quello delle scienze e della tecnica, i messaggi non devono comunicare nessun effetto emozionale, pertanto la sequenza degli elementi di una frase deve attenersi ad uno schema più o meno fisso, Meno descrittiva e più formalizzata è una scienza, meno margine resta allo stile e all’enfatizzazione” (Lepre 1990).

Analogie, metafore, modelli sono elementi essenziali dell’armamentario intellettuale con cui gli scienziati pensano e articolano il proprio linguaggio. E sono proprio quei modi di pensare, e di parlare delle cose, che sono sistematicamente banditi dai manuali per un malinteso senso di ossequio all’esattezza e alla precisione.  

Il testo scientifico

È proprio l’organizzazione testuale, prima ancora dei contenuti, a indirizzare il lettore verso un settore specialistico e a indurlo a porre in atto delle modalità di decodificazione del testo diverse da quelle che metterebbe in atto per decodificare un testo di tipo non specialistico.

Modo testuale: argomentativo

“quei testi che […] favoriscono come vera vs. falsa o positiva vs. negativa l’accettazione o la valutazione di determinate idee e convinzioni” (de Beaugrande/Dressler)

Oggi è un testo scientifico ogni testo in cui si realizzino almeno queste condizioni:

· che al centro del rapporto tra testo e realtà extratestuale vi sia il principio della verificabilità o falsificabilità delle asserzioni;

· che oggetto del testo sia esclusivamente la realtà extrasoggettiva e sia bandita ogni intrusione soggettiva dell’autore;

· che il testo sia ‘chiuso’, cioè debba essere decodificato in base a codici standardizzati e ammetta una sola interpretazione.

Depotenziamento del ruolo del verbo/potenziamento del ruolo del nome

· riduzione dei tempi, modi, persone verbali, con prevalenza della terza persona dell’indicativo presente;

· frequenza forme nominali del verbo (“Si consideri l’angolo retto aa, avente b come raggio e l’angolo retto bb avente a come raggio”; “Dati due punti qualsiasi A e A’ esiste una traslazione in cui si corrispondono”);

· uso di pochi verbi, ricorrenti con alta frequenza, semanticamente generici o polivalenti (essere, avvenire, consistere…);

· frequenza di nominalizzazioni (“L’eliminazione del silicio avviene tramite l’introduzione nel bagno liquido di elementi ossidanti”)

Connettivi 

· rapporti di successione (prima, poi, infine)

· rapporti di seriazione (in primo luogo, in secondo luogo, in terzo luogo)

· rapporti di causalità (perciò, poiché, dato che, in conseguenza, a causa di ciò)

· relazioni ipotetiche (se…allora)

· relazioni limitative (a condizione che, se e solo se)

· relazioni argomentative (infatti, in effetti, allora, dunque, quindi, così, ne consegue che, se ne deduce che)
Il manuale di testo

“i libri di testo hanno una strutturazione fondamentalmente espositiva, piuttosto che argomentativa. Una testialità argomentativa, invece, è intimamente connessa a un discorso scientifico che sia fondato sulla ricerca e la discussione e presentazione critica dei dati. La natura espositiva dei manuali scolastici può apparire giustificata da ragioni didattiche, ma ci sembra rinvii piuttosto a una concezione della scienza che la scuola continua erroneamente a perpetuare, considerando la scienza come produttrice di certezze e leggi stabilite una volta per tutte e il progresso scientifico come dovuto a un semplice e lineare accumulo di conoscenze” (GISCEL Sardegna).

La lettura

La lettura è l’abilità di decodificazione e di interpretazione delle lingua scritta.

La conoscenza del modo in cui gli occhi si muovono durante la lettura conferma ciò che essa è “una attività semiotica di ricerca del senso, a partire da parole chiave” (Cardinale e Giachino 1981).

Coesione: l’insieme delle relazioni semantiche che sono assicurate da mezzi grammaticali e lessicali collegando le diverse unità visibilmente presenti all’interno del testo, direttamente osservabili. Mezzi della coesione sono l’anafora, la catafora, i pronomi, i connettivi, la deissi testuale, l’ellissi

Coerenza: la presenza sia sdi relazioni di ‘identità referenziale’, sia di differenza e di cambiamento. Un testo deve avere un atgomento che rappresenta la ‘continuità del testo’ e all’interno deve articolarsi in sequenze che rispetto alle informazioni già note (‘tema’) introducano informazioni nuove (‘rema’).

La lettura per lo studio e, più in generale, l’educazione allo studio hanno ottenuto in questi anni una attenzione crescente

Tre principali strategie di lettura non sequenziale:

· lettura orientativa: per individuare a grandi linee il contenuto di un testo. 

· lettura di consultazione: per trovare un’informazione specifica, sfruttando i vari tipi di indici o la suddivisione del libro in capitoli e paragrafi, Questo tipo di lettura, che è una delle operazioni fondamentali per sviluppare una autonomia di studio, non è molto esercitata a scuola.

· lettura operativa: per comprendere e memorizzare le informazioni del testo. Si tratta di una lettura analitica e attiva che comprende operazioni di manipolazione del testo (sottolineare, prendere appunti, schematizzare, sintetizzare) 

